
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. J(p del 3 O BEN. 2014!

OGGETTO: "Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016"

L'anno duemilaquattordici il giorno "T fc I? MTfì del mese di (s\j IO alle

ore \ i Q^Q , nella sede Provinciale, il Commissario Straordinario Dr. Filippo ROMANO,

con i poteri della Giunta Provinciale, con la partecipazione del Segretario

Generale Aw. M. A. CAPONETTÌ] :



PREMESSO che, il Presidente della Regione Siciliana ha nominato il Vice Prefetto, Dr. Filippo
Romano, quale Commissario Straordinario per la gestione della Provincia Regionale di Messina, in
sostituzione e con le funzioni di tutti gli Organi provinciali, con decreti: n. 171/Serv.l/S.G. del
18.06.2013 e n. 505/GAB del 02.01.2014 ;

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

Vista la L.R. n. 48 dell'11.12.1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE. LL.;

Vista la L.R. n. 30 del 23.12.2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D. Lgs. N.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi delPart. 12 della L.R. n. 30 del
23.12.2000;

per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale;

per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile dell'apposito
Ufficio dirigenziale finanziario;

Ritenuto di provvedere in merito;

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per fame

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

Commissario Straordinario, Dott. Filippo Romano, stante l'urgenza, dichiara la presente
deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art, 12 della L.R. 44/91.

Messina
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA 1A DIREZIONE

"AFFARI GENERALI E LEGALI"

Servizio " Trasparenza e URP"

Ufficio " Piano della Trasparenza"

OGGETTO: Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016"

CONSIDERATO che le deliberazioni di Giunta n. 20 del 7 Marzo 2011 e n. 242 del 28 Dicembre
2012, ai sensi dell'art. 11 del d.lgs. del 27 ottobre 2009 sono stati rispettivamente approvati i
Programmi Triennali per la Trasparenza e l'Integrità 2011-2013 e 2012-2014;

CONSIDERATO che nella delibera n. 6/2013 "Linee guida relative al ciclo di gestione della
performance per l'annualità 2013" la CiVIT si era riservata di intervenire successivamente, per
definire il termine e le modalità di aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e
l'Integrità e il suo coordinamento con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, al fine di
evitare duplicazioni;

CONSIDERATO che il D. Igs. del 14 Marzo 2013 n. 33 con l'art. 53 e. 1 lettera i) ha abrogato l'art.
11 del d. Igs. del 27 Ottobre 2009 n. 150, con l'art. 10 ha posto l'obbligo di adottare e di aggiornare
annualmente il "programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità" e con l'art. 43 stabilisce che
il Responsabile della Trasparenza provvede al suo aggiornamento;

CONSIDERATO che le profonde innovazioni introdotte dalla Legge n. 190 del 6 Novembre 2012 e
dal citato d. Igs n. 33/13 hanno reso necessario l'intervento della CiVIT che ha integrato le delibere
n. 105/2010"Linee guida per la predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e
l'Integrità" n. 2/2012 "Linee Guida per il miglioramento della predisposizione e dell'aggiornamento
del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità" con la delibera n. 50/2013 "Linee guida
per l'aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016";

VISTA la circolare n. 2/13 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
Funzione Pubblica - avente per oggetto: d. leg n. 33 del 2013 - attuazione della trasparenza;

VISTA la delibera CiVIT n. 50/2013 avente per oggetto: Linee guida per l'aggiornamento del
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016";

VISTO il "Piano Triennale per la Trasparenza e l'Integrità" predisposto secondo le indicazioni
contenute negli atti sopra accenati;



VISTE le LL.RR. n. 9/1986, n. 48/1991 e n. 30/2000;
VISTO il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
VISTO il d.lgs. n. 267/2000;
VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DELIBERI

PRENDERE ATTO di quanto espresso in narrativa;

APPROVARE il "Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016" allegato al
presente provvedimento di cui fa parte integrante e sostanziale, nelle more di una sua successiva
integrazione in conformità al Piano della Performance ed al PTPC, come richiesto dall'ANAC, non
appena possibile.

izion
(AntofjjHo Sci

Il Dirigente
(Avv, Anna Mariaripodo)

IL
tt. Fitìppo ROMANO

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

1. 1. "Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016"



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30, si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

IL DIRIG

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì 30i /•

IL RAGIONIERE GEERALE

Ai sensi dell'art. 55, 5° comma, della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore

spesa.

Addì _ _

IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto.

Il CommissarierStFefordinario II S%g#tafrJ4#*ieràle

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno

L'ADDETTO

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

conn. Registro Pubblicazioni

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA

Che la presente deliberazione J, _ pubblicata all'Albo di questa Provincia il
,
I UCti.

e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
reclami, opposizioni o richiesta di controllo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addi

non stati prodotti, All'Ufficio Provinciale,

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e

successive modifiche. r

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì O U DEH. £u l*tx

*"" " ~ "~ " ONERALE/

w.M.A.GAPONETTÌ

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE
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Perché un Programma della Trasparenza 

          

          "È importante promuovere la partecipazione civica dei cittadini e l’accesso di essi agli atti della PA, l’Amministrazione 

Provinciale di Messina non arriva impreparata al decreto 33/2013, perché quest’ultimo rappresenta solo il punto di arrivo di un 

cammino iniziato con la legge 241 del '90, in realtà ci sono ancora delle resistenze ad adempiere, perché quello della Trasparenza è un 

onere amministrativo pesante, che a volte non tiene conto delle differenze esistenti ai diversi livelli istituzionali”.  

          Ma allo stesso tempo la Trasparenza è diventata finalmente un valore perché, non solo aiuta a prevenire la corruzione, ma 

soprattutto rappresenta uno strumento per migliorare l’efficienza e il rapporto di fiducia con i cittadini, sottolineando come quello che 

conta davvero nel servizio pubblico sia l'ascolto dei bisogni del cittadino e la sua effettiva soddisfazione.  

          Per evitare che la Trasparenza si risolva in un groviglio di norme e in mero adempimento, occorre considerarla ed impostarla 

come un servizio al cittadino, che metta al centro i suoi bisogni, e farla passare attraverso la professionalità del comunicatore pubblico, 

figura ponte tra cittadino e P.A.  

          In particolare la Trasparenza Valore, deve essere declinata non come un nuovo adempimento amministrativo senza legame con 

la percezione e la effettiva fruizione da parte dell’utenza, ma come una funzione squisitamente comunicativa, quindi calibrata sul 

destinatario: il pubblico dei cittadini. Il Comunicatore pubblico diviene la figura centrale delle politiche di Trasparenza, che dovrebbe 

- quando non coincide con esso - affiancare il Responsabile per la Trasparenza per costruire una strategia complessiva che, attraverso 

la necessaria mediazione tra le Direzioni e tra l’Amministrazione stessa ed i cittadini-utenti, produca i risultati attesi, cioè la reale 

interazione del cittadino al fine di rendere i Piani per la Trasparenza veicoli di una funzione effettivamente percepita, e imperniata 

sulla Customer Satisfaction. 

          Tra i numerosi compiti del Responsabile della Trasparenza previsti dalla legislazione manca forse quello più importante: 

rilevare cosa il cittadino desidera, cosa percepisce e cosa usa, per riorientare eventualmente l’offerta come accade nel privato. Da ciò 

nasce il Tavolo sulla Trasparenza Comunicativa, un'iniziativa realizzata da Formez PA sotto la direzione del Dipartimento della 

Funzione Pubblica, con l’obiettivo finale di realizzare un documento “base” per un atto di indirizzo della Funzione Pubblica sulle 

nuove funzioni della comunicazione.  

          La Trasparenza della Pubblica Amministrazione e la fiducia dei cittadini nelle istituzioni non rappresentano solo un valore 

etico, ma anche un fattore economico e un volano per la crescita della qualità del servizio pubblico e per la ripresa del nostro Paese.  

          La Provincia di Messina si trova ad affrontare un cambiamento culturale forte, che non può prescindere dalla cura delle 

http://www.formez.it/notizie/tavolo-sulla-trasparenza-resoconto-degli-incontri.html
http://www.funzionepubblica.it/
http://www.funzionepubblica.it/
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relazioni, dall’uso del digitale e dagli open data. La trasparenza, non può prescindere dalla consapevolezza che i cittadini vogliono 

partecipare sempre di più alle scelte delle istituzioni. La partita dell’innovazione si gioca soprattutto sulla capacità di stare sul web: 

trasparenza, comunicazione e usabilità del sito istituzionale hanno in comune che, se non trovo un servizio o un dato sul web, non 

esercito un diritto.  

          La Provincia Regionale di Messina, così come tutta la PA, non può più fare a meno del digitale per comunicare, ma che non 

può neanche trascurare le esigenze e le difficoltà dei cittadini non nativi digitali. Spesso a domande semplici dei cittadini, 

corrispondono risposte necessariamente complesse, per cui, più che inseguire le mode, si deve trovare un modo semplice, trasparente 

ed efficace per dialogare con i cittadini, che non hanno bisogno solo di celerità, ma di ascolto e precisione nella risposta". 

 La legislazione della Regione Sicilia, sta cercando, mentre ci apprestiamo a rispettare le scadenze dettate dal decreto 33/2013, di 

modificare l'architettura istituzionale degli Enti intermedi siciliani. 

 A seguito di questo mutamento, per gestire la fase transitoria, sono stati nominati, dal Presidente della Regione Siciliana, dei 

Commissari che svolgono le funzioni dei disciolti organi elettivi. 

 La provincia regionale, istituita dalla L.R. 6 Marzo 1986 n.9, è un ente pubblico territoriale che realizza l'autogoverno della 

comunità consortile e sovrintende, nel quadro della programmazione regionale, all'ordinato sviluppo economico e sociale della 

comunità medesima. 

 Essa è titolare di funzioni proprie ed esercita le funzioni delegate dallo Stato e dalla Regione, concorre alla determinazione degli 

obiettivi e delle scelte dei piani e dei programmi socioeconomici generali e settoriali della Regione, coordinando le esigenze e le 

proposte dei comuni. 

 In particolare svolge funzioni amministrative nelle seguenti materie: 

1) Servizi sociali e culturali: 

a) realizzazione di strutture e servizi assistenziali di interesse sovracomunale; 

b) distribuzione  territoriale, costruzione, manutenzione , arredamento,  dotazione  di attrezzature, funzionamento e provvista del 

personale degli istituti di istruzione media di secondo grado; promozione, negli ambiti di competenza, del diritto allo studio;  

c) promozione ed attuazione, nell'ambito provinciale, di iniziative ed attività di formazione professionale, in conformità della 

legislazione regionale vigente in materia, nonché realizzazione di infrastrutture per la formazione professionale;  

d) iniziative e proposte agli organi competenti in ordine all'individuazione ed al censimento dei beni culturali ed ambientali ricadenti 

nel territorio provinciale, nonché alla tutela, valorizzazione e fruizione sociale degli stessi beni; 
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e) promozione e sostegno di manifestazioni e di iniziative artistiche, culturali, sportive e di spettacolo, di interesse sovracomunale;  

2) Sviluppo economico: 

a) promozione dello sviluppo turistico e delle strutture ricettive, ivi compresa la concessione di incentivi e contributi; realizzazione di 

opere, impianti e servizi complementari alle attività turistiche, di interesse sovracomunale;  

b) costruzione di infrastrutture di interesse sovracomunale e provinciale;  

c) organizzazione dei servizi di trasporto locale interurbano;  

d) protezione del patrimonio naturale, gestione di riserve naturali, anche mediante intese e consorzi con i comuni interessati;  

e) tutela dell'ambiente ed attività di prevenzione e di controllo dell'inquinamento, anche mediante vigilanza sulle attività industriali;  

f) organizzazione e gestione dei servizi, nonché localizzazione e realizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti e di depurazione 

delle acque, quando i comuni singoli o associati non possono provvedervi.  

      La provincia regionale svolge, altresì, ogni altra attività di interesse provinciale, in conformità delle disposizioni di legge, e può 

essere organo di decentramento regionale.                 

La Trasparenza 
 

          La disciplina sulla Trasparenza nelle PP.AA.  è stata oggetto, negli ultimi anni, di numerosi interventi normativi, che ne hanno 

profondamente innovato il concetto.  

     La legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione”,  ha fatto del principio di Trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della 

corruzione, e ha previsto che le amministrazioni elaborino i piani di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio. 

    La legge ha conferito, inoltre, una delega al governo ai fini dell’adozione di un decreto legislativo per il riordino delle norme che 

riguardano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e  diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

         La legge 17 dicembre 2012, n. 221, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, aveva poi differito al 31 marzo 2013 il 

termine per l’adozione del Piano della prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 1, c. 8, della legge n. 190/2012.  

        Da ultimo, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il d.lgs. 14 marzo 

2013, n. 33, recante il “ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire che la Trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato che la Trasparenza è finalizzata alla 
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realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n.33/2013). 

        Il d.lgs. n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della Trasparenza. 

        Ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone  di nuovi. 

 Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. 

n. 150/2009 che è stato abrogato dall'art.1 c.1 lett.i.  

       In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della Trasparenza e degli OIV (o nuclei di 

valutazione) ed è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione Trasparente”, che sostituisce la precedente sezione 

“Trasparenza, valutazione e merito” prevista dall’art. 11,c. 8, del d.lgs. n. 150/2009. La nuova sezione sarà articolata in sotto-sezioni di 

primo e di secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A al d.lgs.n. 33/2013. 

       In via generale, l’art. 11, c. 1, prevede che il decreto si applichi alle amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2, del d.lgs. n. 165/2001. 

     Per quanto riguarda, più specificamente, gli enti territoriali nonché gli enti pubblici e i soggetti di diritto privato sottoposti al loro 

controllo, nelle more dell’adozione delle intese di cui all’art. 1, c. 61, della legge n. 190/2012, gli stessi sono tenuti a dare comunque 

attuazione alle disposizioni immediatamente precettive del d.lgs.n. 33/2013. Ulteriori indicazioni e specificazioni potranno derivare 

dalle previste intese con cui verranno definiti eventuali particolari adempimenti attuativi. 

        Le rilevanti modifiche normative indicate e le delibere CiVIT n. 105/2010, “Linee guida per la predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità”,  n.2/2012, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” e n.50/2013 “Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità 2014-2016”  costituiscono le principali fonti per l’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza 

e l’Integrità (PTTI).  

 La nuova delibera CiVIT ha differito il termine per l'adozione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità al 31 

Gennaio 2014. 

 Ciò perché, al momento della sua adozione, non era stato approvato ancora il Piano nazionale anticorruzione, presupposto per 

la definizione delle misure in materia di Trasparenza. 

 Infine, il differimento del termine consentirà alle amministrazioni di indicare le modalità di aggiornamento tenendo conto dei 

risultati della verifica sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dell'OIV (L'attestazione dovrà pervenire alla 

Commissione entro il 31 Dicembre 2013). 

 Complessivamente nello stesso senso si è espressa la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione 
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pubblica- con la Circolare n.2/2013 avente oggetto: d.lgs. n.33 del 2013 – attuazione della Trasparenza. 

 

Misure, modi e competenze volti all'aggiornamento della Sezione 

“Amministrazione Trasparente” 

 Le informazioni da pubblicare nell'area “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale devono essere inoltrate, a cura di 

ogni Dirigente, alla III^ Direzione -  Gestione del personale e servizi informatici - che provvederà alla pubblicazione, e per conoscenza 

al Responsabile della Trasparenza, il quale segnalerà gli eventuali casi di mancata o incompleta pubblicazione secondo le modalità 

della vigente normativa. 

 L'OIV svolge un'attività di impulso e di controllo nei confronti dei Dirigenti per l'aggiornamento degli adempimenti sulla 

Trasparenza e verifica, altresì, l'assolvimento degli obblighi in materia di Trasparenza e Integrità.  

          A tal fine la Provincia intende: 

 effettuare una ricognizione puntuale di quanto fino ad oggi realizzato in materia di Trasparenza; 

 proporre una modalità organizzativa funzionale ad adempiere agli obblighi in materia di Trasparenza; 

 indicare azioni immediate per avviare l'attuazione di quanto previsto dal Decreto; 

 individuare gli obiettivi e le azioni da compiere per adempiere agli obblighi imposti dalla normativa in materia di trasparenza. 

          Il Programma è adottato con durata triennale come previsto dalla legge (2014-2016) e costituisce sezione autonoma del Piano 

anti-corruzione previsto dall'articolo 1 comma 9 della L.190/2012 e parte integrante e sostanziale di esso, ai sensi dell'articolo 10 del 

Decreto 33/2013. 

Monitoraggio sull'attuazione del programma 

 Con cadenza quadrimestrale (Aprile – Agosto – Dicembre), il Responsabile alla Trasparenza effettua il monitoraggio di 

“Amministrazione Trasparente” e lo inoltra all'OIV che lo fa pubblicare e assume i provvedimenti opportuni ai sensi della vigente 

normativa. 

Organizzazione della trasparenza 

La Provincia Regionale di Messina per adempiere agli obblighi in materia di Trasparenza, con il presente programma, individua: 

 Il Comitato Operativo della Trasparenza; 

 I Referenti delle Direzioni. 
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Comitato Operativo della Trasparenza 

          In considerazione dell'inter-disciplinarietà degli adempimenti e della necessità di disporre delle conoscenze specialistiche 

presenti in particolari settori di attività amministrativa provinciale, a supporto del Responsabile verrà istituito il Comitato operativo 

della trasparenza a cui sarà assegnato un obiettivo specifico e una competenza di tipo permanente.  

Obiettivo specifico 

 effettuare una ricognizione rigorosa dello stato di fatto dell'Ente in materia di trasparenza; 

 evidenziare gli adempimenti necessari per ottemperare a quanto disposto dal Decreto 33/2013; 

 curare conseguentemente con cadenza quadrimestrale (Aprile – Agosto – Dicembre), il monitoraggio. 

Competenza permanente 

Il Comitato operativo opera in modo permanente a supporto del Responsabile della trasparenza al fine di: 

1. curare l'aggiornamento del presente Programma in base alle esigenze amministrative e organizzative eventualmente sopravvenute, 

monitorando ed attuando anche le eventuali modifiche ed integrazioni normative in materia; 

2. indicare i criteri per effettuare i necessari adeguamenti del Sito istituzionale; 

3. controllare periodicamente la qualità della trasparenza del Sito, verificando in particolare l'aggiornamento dei dati, il rispetto delle 

regole in materia di riservatezza dei dati personali nonché la veridicità delle informazioni pubblicate; 

4. segnalare al Responsabile della Trasparenza ogni anomalia riscontrata a seguito di audit annuali nei settori, servizi dell'ente; 

5. redigere una relazione annuale sullo stato di attuazione del presente programma, in particolare rendicontando gli audit di cui al 

punto precedente e proponendo strategie di miglioramento dei livelli di trasparenza - compresi interventi formativi per i dipendenti - 

che tengano conto altresì dei principi di economicità, efficacia e semplificazione amministrativa; tale relazione è presentata per 

l'approvazione al Responsabile della Trasparenza; 

6. proporre obiettivi di miglioramento degli standard attuali di trasparenza al Responsabile della Trasparenza finalizzati al 

miglioramento del rapporto con i cittadini e gli utenti anche attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti ulteriori 

rispetto a quelli per cui è prevista la pubblicazione obbligatoria; 

7. proporre modalità di ascolto e partecipazione degli stakeholder con lo scopo di migliorare la Trasparenza dell'azione 

amministrativa; 

8. offrire consulenza qualificata ai referenti sui temi della trasparenza. 
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Referenti delle Direzioni 

Per Referente della Direzione si intende il dipendente individuato dal Dirigente responsabile di una determinata competenza o area di 

competenza provinciale, al fine di adempiere agli obblighi di Trasparenza. 

Le aree di competenza dei Referenti sono individuate in base all'articolazione degli obblighi di Trasparenza contenuta nell'allegato a), 

parte integrante del Decreto. Tale allegato individua la struttura delle informazioni sul sito istituzionale articolando la sezione 

“Amministrazione trasparente” in sottosezioni di primo e secondo livello e relativi contenuti riferiti, rationae materiae, all'articolato del 

Decreto stesso. 

Ad ogni sezione di primo livello è assegnato un Referente. Ai Referenti possono essere assegnate più di una sottosezione ove le 

materie siano connesse ovvero riferite organizzativamente a quello stesso soggetto. 

I Referenti sono individuati in quanto depositari dell'informazione – dati - documenti ovvero fonte di essi; in caso di dati personali i 

Referenti coincidono con i soggetti già nominati Responsabili o incaricati del trattamento ai sensi del D.lgs. 196/2003 – Codice per la 

tutela dei dati personali. 

I Referenti coadiuvano il Comitato Operativo per il raggiungimento degli obiettivi specifici e permanenti di cui al presente paragrafo e 

in generale all'attuazione di quanto previsto nel presente Programma. In particolare sono competenti a: 

 caricare tempestivamente i dati, documenti, banche dati e informazioni necessarie nel Sito istituzionale nelle sezioni e 

sottosezioni assegnate ovvero mettere a disposizione i dati, per adempiere a quanto previsto dal Decreto e dal presente 

Programma; 

 partecipare alle riunioni del Comitato Operativo, quando specificamente richiesto in base alla materia/argomento trattato; 

 segnalare al Dirigente di riferimento ogni anomalia e proporre eventuali miglioramenti relativamente alla materia di loro 

competenza. 

I Dirigenti di riferimento che hanno individuato i Referenti, vigilano sul loro operato e sono direttamente responsabili 

dell'adempimento degli obblighi di trasparenza. 

Ove necessario, o maggiormente esplicativo, nell'ambito delle descrizioni delle singole sezioni di cui al presente Programma, sono 

evidenziati gli uffici, i responsabili o gli operatori che agiscono in collaborazione con il referente. 
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Segretario Generale 
Avv. Maria Angela Caponetti 

Staff  del 

Presidente 

Corpo di 

Polizia 

Provinciale 

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA 

Funzionigramma 

1^  Direzione 

Affari Generali e 

Legali 

Avv. Anna Maria Tripodo 

2^  Direzione 

Servizi Finanziari 

 

 
Avv.  Antonino Calabrò 

3^  Direzione 

Gestione del Personale 

e Servizi informatici 

 

Ing. Armando Cappadonia 

4^  Direzione 

Servizi Tecnici  

Viabilità 1° Distretto 

 
 

Ing. Giuseppe Celi 

5^  Direzione 

Servizi Tecnici di 

Viabilità 2° Distretto 

 
 

Ing. Benedetto Sidoti Pinto 

6^ Direzione 

Servizi tecnici generali 

della Provincia 

 

Arch. Vincenzo Gitto 

7^  Direzione 

Sviluppo Economico 

 

 

Dott. Silvana Schachter 

8^  Direzione 

Ambiente 
 

 

 

Arch. Gabriele Schifilliti 

9^  Direzione 

Infrastrutture 

Territoriali e Datore di 

Lavoro 
 

Arch. Francesco Alibrandi 

10^  Direzione 

Politiche Sociali e del 

Lavoro 

Ing. Vincenzo Carditello 

COMMISSARIO 
Dott. Filippo Romano 
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Obiettivi Strategici 

          La necessità di integrazione tra Trasparenza, integrità e prevenzione della corruzione, è esplicitamente prevista nei piani di 

Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e della Trasparenza (P.T.T.I.). Le linee guida per la predisposizione del Programma 

Triennale per la Trasparenza e Integrità 2014/2016, sono state pensate per offrire indicazioni volte a migliorare e incrementare la 

qualità delle informazioni che saranno in seguito pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. La 

Trasparenza è un principio che, assume oggi una diversa e più ampia configurazione, tanto da essere definita nei termini di 

“accessibilità totale” ai sensi dell’art. 11, decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

          La Trasparenza si traduce, dunque, nella possibilità per tutti i cittadini di avere accesso diretto all’intero patrimonio informativo 

della Provincia Regionale di Messina, fatti salvi i limiti in materia di tutela della privacy e quelli oggettivi di cui all’art. 24 della legge 

241/90, sul procedimento amministrativo. In questo senso, la Trasparenza costituisce un mezzo fondamentale di prevenzione della 

corruzione nella misura in cui, portando ad evidenza dati relativi a tutti gli ambiti di intervento dell’Amministrazione Provinciale, 

consente una forma di rendicontazione dell’azione pubblica nei confronti degli stakeholder.  

          Per tanto, in riferimento al “Piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità “ della Provincia Regionale di Messina, è 

emersa  l’esigenza, nella predisposizione del P.T.T.I 2014/2016, di effettuare un “ lavoro collegiale” tra gli uffici Trasparenza e 

Anticorruzione, per monitorare, le azioni inserite nei Piani Trasparenza e Anticorruzione. Si è manifestata anche la necessità di 

assicurare una maggiore comunicazione tra cittadini, società civile e Ente Provincia  per garantire, attraverso la conoscibilità dell’attività 

amministrativa, il controllo democratico sulla stessa. Una spinta forte alla trasparenza e alla comunicazione come servizio al cittadino 

impone alla Provincia Regionale di Messina ad utilizzare un unico linguaggio e un'unica comunicazione  nel rapporto coi cittadini.  

          Al principio di pubblicità dell’azione dei pubblici poteri consegue quello di trasparenza e comunicazione da intendersi come 

processi attraverso i quali, non solo l’Ente “si giustifica” nei confronti dell’opinione pubblica su “che cosa fa” e su “come lo fa”, ma 

soprattutto come “strategia di ascolto” che dalle “critiche” della stessa opinione pubblica (associazioni delle imprese e dei cittadini, 

singoli utenti), anche attraverso forme di consultazione (Customer), individua gli spunti per il miglioramento dell’organizzazione. La 

comunicazione rappresenta quindi, uno strumento strategico per il miglioramento della relazione tra amministrazione e cittadino 

grazie alle sue essenziali caratteristiche di velocità, connettività universale, bassi costi ed interattività. 
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          I contenuti del PTTI 2014/2016 sono oggetto di costante aggiornamento sullo stato di attuazione ed eventuale ampliamento 

degli obblighi, anche in relazione al progressivo adeguamento alle disposizioni di legge. Si pone quindi come strumento rivolto 

essenzialmente agli stakeholder (o portatore di interesse) per questo ne è stata privilegiata la chiarezza e comprensibilità dei contenuti. 

          Il Programma Triennale della Trasparenza rappresenta, pertanto, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione 

strategica dell’Ente e permette di informare cittadini e imprese riguardo a obiettivi posti e risultati conseguiti. Per far questo è 

necessario che siano individuate e esplicitate le linee o missioni di fondo dell’azione dell’amministrazione. 

          La Provincia Regionale di Messina, ha concentrato l'azione amministrativa attorno a sette (7) Linee Strategiche riportate 

nell'Albero della Performance con obiettivi chiaramente identificati e con un unico denominatore: la costante attenzione al rispetto 

della legalità, la trasparenza delle attività ed una totale accessibilità da parte dei cittadini alle informazioni.  

           I progetti, le attività e gli obiettivi operativi che i dirigenti e i dipendenti tutti sono chiamati a perseguire sono stati individuati su 

indirizzo del Commissario Straordinario e predisposti dal Segretario Generale con la collaborazione dei Dirigenti.  Il Commissario 

Straordinario, insediatosi il 20 giugno 2013,  ha delineato con propri atti di indirizzo le linee politico- programmatiche.  
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Albero della Performance 

MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE 
La Provincia Regionale di Messina, nell'ambito delle funzioni di programmazione, di indirizzo e di coordinamento spettanti alla Regione, provvede ai servizi 
sociali e culturali, sviluppo economico, organizzazione del territorio e tutela dell'ambiente, adotta un piano relativo alla rete delle principali vie di 
comunicazione stradali e ferroviarie e alla localizzazione delle opere ed impianti di interesse sovra comunale. 

 

 

RIORGANIZZAZIONE, 
FORMAZIONE E PARI 

OPPORTUNITA’ 

COMUNICAZIONE  
TRASPARENZA E 
AZIONI PER LA 

LEGALITA’ 

TUTELA AMBIENTE 
E RISERVE VIABILITA’ E 

SICUREZZA 
TURISMO E BENI 

CULTURALI 

BILANCIO  
CONTENIMENTO 

 DELLE  SPESE  
CONTROLLO DI 

GESTIONE 

Spendig review e  

misure correttive al 

fine di conseguire il 

pareggio di 

bilancio. 

Migliorare la 

qualità della 

Performance 

Azioni per il 

Benessere 

organizzativo e la 

tutela della salute e 

della sicurezza. 

PATRIMONIO: 
VALORIZZAZIONE 

E ALIENAZIONI 

Accesso alle risorse 

comunitarie  e 

miglioramento della 

capacità di 

riscossione delle 

Entrate.  

 

Contenimento e 

razionalizzazione della 

spesa per beni e 

servizi e della spesa 

del personale. 

Migliorare 

l’accessibilità del 

sito istituzionale e 

Piano della 

Comunicazione. 

Semplificazione e 
dematerializzazione 

delle informazioni. 

Maggiore utilizzo 

della posta 

elettronica 

Azioni per la 

legalità e Piano 

Anticorruzione 

Piano per la 

sicurezza e il 

decoro degli edifici 

 

Attuazione del 

Piano delle 

alienazioni 

Tutela Riserve 

Naturali 

Vigilanza 

ambientale e 

venatoria 

Bonifica dei siti 

inquinati. 

Azioni per la 

sicurezza viaria. 

Mappatura digitale 

delle strade 

provinciali  

 

 

Ammodernamento 

e messa in 

sicurezza delle 

strade provinciali. 

Promuovere lo 

sviluppo turistico 

del territorio 

provinciale 

Promozione 

turistica delle 

Riserve Naturali. 

Promozione delle 

produzioni tipiche 

locali per la 

valorizzazione 

turistica del 

territorio 

Proventi dai beni e 

dai servizi pubblici 

dell’Ente. 

 

Utilizzo della rete 

di rilevamento 

della qualità 

dell’aria. 

Amministrazione 

Trasparente 

Attivazione del 

Comitato Unico di 

Garanzia. 

Predisposizione del 

Piano delle azioni 

positive per la pari 

opportunità. 

innovazione 

regolamentare 

Dismissioni 

partecipate 

Riorganizzazione 

degli Uffici e dei 

Servizi e nuova 

stesura 

regolamentare. 

Attività formative 

su etica e legalità 

Adeguamento del 

Codice di 

Comportamento dei 

dipendenti. 

Razionalizzazione 

dell’uso delle 

risorse immobiliari, 

mobiliari e 

strumentali. 

Carta ittica della 

provincia. 

Vigilanza e 

controllo del 

traffico veicolare. 

Contrastare la 

pericolosità dei 

“punti neri”. 

Favorire la 
destagionalizzazione 

delle presenze 

turistiche. 

Promozione sul sito 

istituzionale delle 

iniziative a valenza 

turistica 

Utilizzo razionale 

di immobili di 

proprietà  da 

destinare a scuole 

Valorizzazione 

dell’Enoteca e della 

Galleria d’Arte 

moderna 

Bonifica dei siti 

inquinati. 

Interventi per la 

mitigazione del 

rischio 

idrogeologico. 

 

 

Monitoraggio dei 

debiti fuori bilancio 

ed eliminazione del 

pregresso. 

 

Costituzione albo 

dei legali di fiducia 

dell’Ente 
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Comunicazione, Trasparenza e Azioni per la legalità 

A seguito della adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ed ai fini della sua eventuale integrazione e 

rimodulazione, si provvederà – previa definizione delle relative modalità – alla organizzazione di un confronto con tutti gli attori 

coinvolti, sia esterni che interni. Il Programma deve essere condiviso quindi, da tutto il personale della Provincia Regionale di 

Messina, sia dei ruoli dirigenziali che delle qualifiche professionali e divulgato nel modo più capillare possibile. A tale fine 

l’Amministrazione oltre a pubblicare il Programma sul sito istituzionale, programmerà una serie di incontri informativi sui suoi 

contenuti rivolti a tutto il personale, anche con interventi curati dai dirigenti all’interno delle proprie strutture. E’ necessario 

programmare un buon ventaglio di iniziative di differente tipologia ma convergenti verso gli obiettivi che si pone il Programma.  

Giornata della trasparenza 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 150 del 2009, ogni ente ha l’obbligo di presentare il Programma della Trasparenza alle 

associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e ad ogni altro osservatore qualificato, all’interno di apposite giornate della 

trasparenza. A tale fine – pur non risultando tale norma direttamente applicabile agli enti locali – la Provincia Regionale di Messina, 

procederà alla organizzazione della giornata della trasparenza, caratterizzando tale iniziativa in termini di massima “APERTURA” 

ed ascolto verso l’esterno. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Migliorare l'accessibilità del sito istituzionale e predisposizione del Piano della Comunicazione 

Miglioramento della Gestione reti ed attrezzature informatiche.  

Azioni per la legalità  e Piano anticorruzione.  

Attuazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. 33/13 per un’Amministrazione Trasparente. 

Attuare la de-materializzazione delle comunicazioni esterne ed interne per facilitare la 
comunicazione ed il dialogo con i cittadini aumentando l’utilizzo della posta elettronica. 

Adeguamento alla legge 190/12 del Codice di comportamento dei dipendenti. 

Elaborazione indicatori di rischio d’appalto 

 

AREE 

DI 

AZION
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Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma

COMMISSARIO

SEGRETARIO
GENERALE

Staff del Presidente
Corpo Polizia
Provinciale

Servizio

Gabinetto del
Presidente

Servizio

Segreteria
Particolare

Ufficio
operativo

Ufficio
Amministrativo

Ufficio
Comunicazione

Istituzionale
Ufficio Stampa

Ufficio Europa
ed Interventi
comunitari



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio di Segreteria

Ufficio assistenza procedure
di gara

Ufficio anticorruzfone e
controllo degli atti

Ufficio Processi e
Semplificazione

Ufficio rogiti e
conservazione digitale

degli atti
. Ufficio attiviti de!

ClÉrrimlssario cori poteri di
-"-' <3fynta e Consiglio

Ufficio piano formativo,
laboratorio di ricerca ed

innovazione

Ufficio Supporto IM.I.V.



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio di Segreterìa

Ufficio Consulenze
giuridJehe Ufficio U1P

Ufficio Protocolto ed
Archìvio Generale

Ufficio Contenzioso del
Lavoro e Giudice di Pace Ufficio Piano delti

Comunicazione
Ufficio Albo Pretorio e

Centro Copie

Ufficio
parcelle e vantazioni

economico* finanziarie
Ufficio Plano della

Trasparenza
Ufficio Custodia e Pulizia

Uffici

Ufficio contenzioso
esproprì ed acquisizioni

transattive

Ufficio Procedimenti
Disciplinari



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio Affari Generali e
di Segreteria

Ufficio Conti Consuntivi Ufficio TEFA Ufficio Economato
Ufficio Mutui e

Statistica Finanziaria

UfficioCEDe Mandati Ufficio Tributo Speciale
Ufficio Inventario Beni

Mobili

Ufficio Contabilità
LLPP. e

Rendicontazione Furtz.
Delegato

Ufficio Impegni di
Spesa

Ufficio Fitti e altri
Tributi Provinciali

Ufficio Acquisizione e
Manutenzione Beni

Mobili

Ufficio Gestione

Uteme

Uffici* Entfite



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Uff i ero di segreteria

Ufficio selezioni e
mobilità

Ufficio applicazione
istituti contrattuali

Ufficio stipendi e
Trattamento
accessorio

Ufficio
infrastnitture
informatiche

Ufficio Rilevazione
Presenze e Conto

Annuale

Ufficio per il
Benessere

organizzativo ed
Osservatorio

Antldiscriminazione

Ufficio Relazioni
Sindacali e

Supporto alla Dei.
Tratt

Ufficio
adempimenti fiscali

Ufficio trattamento
assistenziale -
previdenziale e

quiescenza

Ufficio sistemi
informatici

Ufficio telefonia e
connettività
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La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio Segreteria e
Programmazione

OO.PR

Ufficio Interventi
Protezione Civile

Ufficio Attività
Geologica

Ufficio 1"
Manutenzione

Viabilità

Ufficio 3°
Manutenzione

Viabilità

Ufficio Rischio
Sismico e

territoriale

Ufficio Rischio
industrale ed
ambientale

Ufficio Pareri
VIA e VAS

Ufficio 2°
Manutenzione

Viabilità

Ufficio 4"
Manutenzione

Viabilità

Ufficio
Autorizzazioni e
Concessioni 1°

Distretto

Ufficio
Coordinamento

sanzioni al codice
della strada

Ufficio Centro
Monitoraggio
Incidentata.

Rapporti AVCP ed
Osservatorio

LLPP.



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio di Segreteria e
Coordinamento

Ufficio r
Progettazione

Viabilità

Uffìicio r
Manutenzione

Viabilità

Ufficio 2°
Progettazione

Viabilità

Ufficio 2°
Manutenzione

Viabilità

Ufficio 3°
Progettazione

Viabilità

Ufficio 3°
Manutenzione

Viabilità e Sanzioni



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio progettazione
edilizia provinciale Ufficio progettazione

edilizia scolastica
Ufficio Progettazione e

Manutenzione
Territoriale

Ufficio manutenzione
edilìzia provinciale Ufficio Manutenzione

edilizia Scolastica Ufficio Progettazione
interventi ingegneria

ambientale

Ufficio valorizzazione e
gestione degli impiantì

sportivi
Ufficio Diritto allo Studio

Ufficio inventario
acquisizione beni immobili,

volture e catastazioni

Ufficio Competenze
Scolastiche



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio dì
segreteria

Ufficio Agri coltura
e Commercio

Ufficio Strutture
Ricettive ME e zona

Tirrenica

Ufficio Artigìanato
ed industria

Ufficio Pesca e
acque interne

Ufficio Strutture
Ricettive MI e zona

Jonica

Ufficio tnfo Point

Ufficio Enoteca ed
Agriturismo Ufficio Promozione e

Manifestazioni

Uff Scio Beni Culturali
e Mostre

Ufficio Gestione
Galleria, Palacu Itura

ed altre strutture

Ufficio Biblioteca e
Archivio Storico

Provinciale



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Uff reto di Segreteria •
"1

Ufficio Piani di
Gestione dei sitt
Natura 2000 e

rilascio
autorizzazioni

idrici

Ufficio catasto
emissiÉW In

^atntesfera e
controlli

Ufficiò controllo
gestione rifiuti

Ufficio
autorizzazioni e

sanzioni

Ufficio Ispezione
Impianti Termici

Ufficio Rilevamento
dati ambientali,
nodo infea ed

Agenda 21

Ufficio
i«torinazioni e

Ufficio osservatorio
provine iato rifiuti



Provincia Regionale di Messina
La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio di
Segreteria

Ufficio Are*

Trasporti e Servizi dì
Distrî uiìone

Ufficio Cartografìa e
Statistica Generale

Provinciale'

Uffictojnfrastrutiyre
Terrftériili ed Area,

delio Stretto

Ufficio Speciale
Dismissioni
Partecipate

Ufficio Datore di
Lavoro e misure
generali di tutela

Ufficio Formazione e
informazione sulla

Sicurezza

Ufficio Rapporti con il
Comitato paritetico
Territoriale (C.PT.)

Ufficio
Program maitorte
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La MACROSTRUTTURA- l'Organigramma -

Ufficio dì segreteria
operativa

«««w™™™̂ ™™̂ ™™»

Ìf«*iQ politiche
occupazionali

Ufficio Assistenza e
Tutela istituzionale

Ufficio Astiine LS.U.

orientamento
professionale

Ufficio
Associazionismo,

volontariato e servizi
sovracornunali

UfReÌI>:pojIfìe|ie
li« pwpmeiie
ì̂ tl sportive

Ufficio
Spòrteli- Polif unzionali



"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Denominazione sotto-
sezione livello I
(Matrofamiglie)

Disposizioni generali

Denominazione sotto-sezione
2 livello (Tipologie di dati)

Piogiamma per la Trasparenza
e l'Integrità

At t i generali

Oneri informativi per cittadini e
mprese

Scadenzario obblighi
amministrativi

Attestazioni OIV

Burocrazia zero

Uffici responsabili
deli» pubblicazione

Responsabile per la
trasparenza

HI Direzione

I Direzione

IH Direzione

Segretario generale

Segretario generale

Tutte le Direzioni
interessate

Riferimento
normativo

Art 10, e 8, lett a),
d.lgs. n. 33/2013

Art 12, e. 1, d.lgs n.
33/2013

Art 12, e. 2, d Igs. n
33/2013

Art. 55, e. 2, d.lgs. n.
105/2001
Art. 12. e ì, d.lgs. n
33/2013

Art. 34, d Igs. n.
33/2013

Art 29, e. 3, d.l n.
69/20 13 (attualmente
m fase di
conversione)

Del. Civit n 71/2013

Art 37, e 3, d i . n
69/2013 (attualmente
n fase di

conversione)

Denominazione del singolo obbligo

Programma per la Trasparenza e l'Integrità

Riferimenti normativi su organizzazione e attività
Organizzazione e Metodo

Atti amministrativi generali

Statuti e leggi regionali

Codice disciplinare e codice di condotta
Ufficio Personale

Oneri informativi per cittadini e imprese

Scadenzario obblighi amministrativi
Ufficio Nucleo di Vantazione

Attestazioni OIV

Burocra/ia zero

Contenuti dell'obbligo

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art IO, cc. 1, 2. 3, d Igs. 33/2013)

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano l'istituzione,
l'organizzazione e l 'attività delle pubbliche amministrazioni

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle finzioni, sugli obiettivi, sui
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione dì
esse

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento
delle attività di competenza dell'amministrazione

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni de! codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa
all'affissione in luogo accessibile a tut t i - art . 7, 1 n. 300/ 1 970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certifìcatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici
con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle
amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D P.C. M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n.
69/2013)

Attestazioni dell'OlV o dì altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni dì competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Aggior namento

Annuale
(art. 10, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Annuale d.lgs. n. 150/2009
art. 14 e. 4 lett.a)

Tempestivo



Organizzazione

Organi di indirizzo politico-
ani min i strati vo

Segretario
generaleSegretarìo
generale

Art 13. e I , leu a),
dlgs n 33/2013

Art. 14, e. i. lett a),
dlgs. n 33/2013

Art 14, e 1, lett. b),
d.lgs. n 33/2013

Art. 14, e I , lett e),
dlgs. n. 33/2013

Art. 14, e I, lett. d),
d.lgs. n 33/2013

Art. 14, e 1, lett. e),
d.lgs. n. 33/2013

Art 14, e. I, lett. 0.
d.lgs. n. 33/2013
Art. I, e. l , n . 5, 1 n.
441/1982

Art 47 e I del d !gs

Organi di indirizzo polìtico-amministrativo (da
pubblicare in tabelle)

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competen/.e

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

1 ) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, i! coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai
15000 abitanti)

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fìsiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i
carenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario
iimìtare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto
per i comuni con popolazione inferiore ai 1500Qjtbitanti)
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista
1 soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei
"edditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione
annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai
15000 abitanti)

Integrazione della dichiarazione sulla situazione patrimoniale con il riferimento alla titolarità di imprese.

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

Annuale

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

Annuale

Annuale

Rendiconti gruppi consiliari provinciali Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con
indicazione de! tìtolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Consulenti e
collaboratori

Rendiconti gruppi consiliari
provinciali

Articolazione degli uffici

Telefono e posta elettronica

1 Direzione

III Direzione

III Direzione

1 Direzione

Ari 28. e 1, d lgs n
33/2013

Art 13. e 1, leti b).
d lgs . n 33/2013

Art 13, e. 1, leti e),
d lgs n 33/2013

Art 13, e l . lett b),
d.lgs n 33/2013

Art. 13, e 1. leti b),
d.lgs n 33/2013

Ari 13, e 1, leti d),
d tgs n 33/2013

Art 15, e 2, d lgs n
33/2013

Art IO, e 8, leti, d),
d.lgs. n 33/2013
Art 15, e l . le t t . b),
d.lgs. n 33/2013

Art 15, e 1, leti d),
d lgs n 33/2013

Art 15, e 1, leti e),
d Igs n 33/2013

Art 15, e 2, d lys n
33/2013
Art 53, e 14, dlgs
n 165/2001

Art 53, e 14. dlgs
n 165/2001

Att i degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto torma di organigramma, in modo
tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link ad una
pagina contenente tutte le informazioni previste dalla
norma)

Telefono e posta elettronica

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Illustrazione in forma semplificata, ai tini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione,
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, delta
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Per ciascun titolare di incarico:

1 ) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto
di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del
risultato

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità dì cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

\ttestazione dell 'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. g, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)



incarichi amministrativi di
'ertice
'Segretario generale. Capo
Dipartimento, Direttore
generale o posizioni assimilate)

Tutte le Direzioì
interessate

Art 15, e I. leti a),
d lgs . n. 33/20 Lì

Art 15, e. 2. d.lgs. n
33/2013

Art IO, e 8, leti d),
dlgs n 33/2013
Art 15, C I, leu b),
d.lus. n 33/2013

Art. 15, e I, leti d),
d.lgs. n. 33/2013

Art 15, e I , lett e),
dlgs n. 33/2013

Art 20, e 3, d Igs n
Ì9/2013

Art 20, e 3, d Igs n
39/2013

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB ' sono da
includersi sia i dirigenti contrattualizzali sia quelli posti in regime di diritto pubblico!

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrat ivi di vertice a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli
posti in regime di diritto pubblico)

Per ciascun titolare di incarico

! ) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate ali;
ilutazione del risultato, ed ammontare erogato

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Tempestivo

Tempestivo
(exart . 8, dlgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8,d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(art. 20, e. 1,d.lgs. n.

39/2013)

Dirigenti
dirigenti non generali)

Art 15, e I, lett. a),
dlgs n 33/2013

Art. 15, e. 2, dlgs n
33/2013

Tutti i Dirigenti

Art IO, e 8, lett d),
dlgs n 33/2013
Art 15, e I. lett b),
dlgs n 33/2013

Art 15, e I, lett d),
dlgs n 33/2013

Dirigenti

da pubblicare in tabelle)

Art 15, e 1, leti e),
dlgs n 33/2013

Art 20. e 3, d Igs n
39/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB sono da includersi sia i
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime dì diritto pubblico)

Annuale
(art. 20, e. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti
lercettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in
regime di diritto pubblico)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

*er ciascun titolare di incarico:
Tempestivo

(exart. 8, dlgs. n. 33/2013)

I ) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate ali;
'alutazione del risultato

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

ì) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di a t t iv i tà professionali, e relativi compensi

Tempestivo
(exart. 8, dlgs. n. 33/2013)

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Posizioni organizzative

Dotazione organica

Personale non a tempo
indeterminato

Tassi di assenza

Incarichi conferiti e autorizzati
ai dipendenti (non dirigenti)

Contrattazione collettiva

Contrattazione integrativa

IH Direzione
Gestione del
personale e servizi
informatici

Art 20, e 3. d.lgs n.
-i 9/20 Lì

Art 15, e 5. d Igs n.
33/2013

Art. 19, e. I-bis,
dlgs. n. 165/2001

Art 1, e. 7. d p r n.
1 08/2004
Art. 10, e. 8, lett d),
dlgs . n. 33/2013

Art. 16, e. 1, d.ìgs. n.
33/2013

Art. 16, e 2, d.lgs. n.
33/2013

Art. 17, e. l .dlgs. n.
33/2013

Art. 17, e 2, dlgs n
33/2013

Art. 16, e. 3, d.lgs. n.
33/2013

Art. 18, d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, e. 14. d.lgs.
n. 165/2001

Art. 21, e. 1, d.lgs. n.
33/2013
Art 47, e. 8, d.lgs n
1 65/200 1

Ari. 2 1 . e 2, d.lgs. n.
33/2013

Art. 21, e 2, d.lgs. n
33/2013
Art. 55, e. 4,d.lgs n
1 50/2009

Art. 10, e I, d lgs . n.
3 3/201. i

Ari. 19, e 2, d Igs n
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Posti di funzione disponibili

Ruolo dirigenti

Posizioni organizzative

Conto annuale del personale

Costo personale tempo indeterminato

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (non
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione collettiva

Contratti integrativi

Costi contratti integrativi

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Rlenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delie cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula. attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni,
individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche dì selezione

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta

Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contralti a tempo determinato, con l'indicazione delle
diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con particolare
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per
ogni incarico

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio dei
revisori dei conti, collegio sindacale, utìlci centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinameli)

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'iniesa con la Corte dei conti e con la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei
dipendenti assunti e delle spese eflettuate

Tempestivo
(ari. 20, e. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Annuale
(art. 20, e. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Annuale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 16, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 16, e. 2, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 17, e. 1, d.lgs n

33/2013)
Trimestrale

(art. 17, e. 2, d.lgs. n.
33/2013)

Trimestrale
(art. 16, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, dlgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Performance

OIV

Sistema di misurazione e
valutazione delta Performance

Piano della Performance/ Piano
esecutivo di gestione

Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di
validazione della Relazione
sulla Performance

Relazione dell'OIV sul
funzionamento complessivo del
Sistema di valutazione,
trasparenza e integrità dei
controlli interni

Ammontare complessivo dei
premi

Dati relativi ai premi

Benessere organizzativo

Segretario generale

Art 23, cc I e 2,

1 n 190/2012

Art. 10, e. 8, lett. e),
d.lgs n. 33/2013
Par 14.2, delib
CiVITn 12/2013

Par. 1, delib. CiVIT
n. 104/2010

Art 10, e. 8, lett. b),
d.lgs. n. 33/2013

Par. 2 .1 . delib. CiVIT
n. 6/20 1 2

Par 4, delib CiVIT
n. 23/20 1 3

Art 20, e. 1, d.lgs. n.
33/2013

Ad. 20, e 2, d Igs n.
33/2013

Art 20, e 3, d.lgs n.
33/2013

Dali relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

Piano della Performance

Relazione sulla Performance

Documento OIV di validazione della Relazione sulla
Performance

Relazione OIV sul funzionamento del Sistema

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Benessere organizzativo

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera

Per ciascuno dei provvedimenti.

! ) oggetto

2) eventuale spesa prevista

3) estremi relativi ai principati documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Nominativi, curricula e compensi

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n 1 50/2009)

Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione (art IO, d.lgs. 150/2009 e art. 169 c.3-bis d.lgs. n. 267/2000)

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs 150/2009)

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, e 4, lett. e), d Igs n 150/2009)

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, e. 4, lett.
a), dlgs. n. 150/2009)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stan?.iati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei
premi e degli incentivi

Grado di d i fFerenzi azione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Livelli di benessere organizzativo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 55, e. 4, d.lgs. n.

150/2009)

Tempestivo

Tempestivo
(ex art. 8, dlgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art 8, dlgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, dlgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Enti pubblici vigilati

Alt. 22. e I, leti a),
dlgs. n 33/2013

Art 22, e 2, d.lgs. n.
33/2013

Art 20, e 3, d Igs n
39/2013

Art 20, e. 3, d Igs. n
39/2013

Art 22, e 3, d Igs n.
33/2013

Art 22, e l . le t t b).
d lgs n 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia
il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Per ciascuno degli enti

I ) ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

7B Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità,
delle (unzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Per ciascuna delle società

I ) ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, dlgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. I , d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, e. 1, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, e. I, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 22, e. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 20, e. 1, d.lgs. n.

39/2013)

Annuale
(art. 20, e. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. I, d.lgs. n.

33/2013)



Enti controllati

Società partecipate

Enti di diritto privato
controllati

Art 22. e 2, d Igs n
33/2013

Art 22, e 3, d Igs n
33/2013

Art. 22, e l . lett C),
d.lgs.n. 33/2013

Art 22, e 2, d Igs n
33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Per ciascuno degli enti

3) durata dell'impegno

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

1 ) ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

6) risultati di bilancio degli ult imi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

7A Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incontcribilità dell'incarico

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. I, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. I, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, e. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. I, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 22, e. I, d.lgs. n.
33/2013)

Annuale
(art. 22, e. l,d.lgs. n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. l . d lg s . n.

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n

33/2013)

Annuale
(art. 22, e. l . d lg s . n.

33/2013)



Rappresentazione grafica
Art. 22, e. IJett d),
d. lgs.n. 33/2013

Rappresentazione grafica

7B Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllali nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi
di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti
di diritto privato controllati

Tempestivo
(art 20, e. I , d.lgs. n.

39/2013)

Annuale
(ari. 20, e. 2, d.lgs. n.

39/2013)

Annuale
(art. 22, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Dati aggregati attività
amministrativa

Art 24, e I, d Igs n
33/2013

Dati aggregati att ività amministrativa

Art 35, e I, leti, a),
d.lgs. n. 33/2013

Art 35, e IJett b),
dlgs n 33/2013

Art 35, e I. leti e),
d lgs n 33/2013

Art. 35, e I, leti C),
d Igs n. 33/2013

Art 35, e IJett. e),
d.lgs n 33/2013

Art 35, e IJett 0.
dlgs n 33/2013

Art 35, e I . leti g),
d.lgs n 33/2013

Art 35, e IJett ti),
dtas n 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art 35. e 1, leti i),
d lgs n 33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli urtici, per tipologia di
procedimenti

Annuale
(art. 22, e. I, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Annuale
La prima pubblicazione

decorre dal termine di sei
mesi dall'entrata in vigore

del decreto

1 ) breve descrizione del procedimento con indicazione di tut t i i riferimenti normativi ut i l i

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo

(exart. 8, d.igs.n. 33/2013)

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino
Tempestivo

(exart. 8, dlgs. n. 33/2013)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni
altro termine procedi mentale rilevante

Tempestivo
(exart. 8,d.igs. n. 33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, ne! corso del procedimento nei
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i
modi per attivarli

Tempestivo
(exart . 8, d.lgs. n. 33/2013)

9) l ink di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo

(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Tutte le Direzioni

Monitoraggio tempi
procedimentali

Art 35, e I, leti. I),
d.lgs n 33/2013

Art 35, e i, leu m),
d.lgs. n 33/2013

Art 35, e I, leti n),
d lgs n 33/2013

Art 35, e. I , leti d),
dlgs n 33/2013

Art 35, e I, lett d),
d.lgs. n. 33/2013

Art 23, d.lgs 11
33/2013
Art l.cc. 15 e 16,1

n 190/2012
Art 23, dlgs n
33/2013
Art l .cc 15 e 16,1.
n 190/2012
Art. 23, d.lgs n
33/2013
Art l.cc 15 e 16, 1
n 190/2012
Art. 23, d Igs n
33/2013
Art l .cc. 15 e 16, I
n 190/2012

Art 2, e 9-bis, I n
241/1990

Art I , e 29.1 n
190/2012
Art 24, e 2. d Igs n.
33/2013
Art I. e 28, 1 n
190/2012

Singoli procedimenti di autorizzazione e concessione

(da pubblicare in tabelle)

Monitoraggio tempi procedimentali

IO) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identitìcativi del conto di pagamento, ovvero di
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino
postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

} nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione
i recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso diversi canali, con il relativo
andamento

Per i procedimenti ad istanza di parte:

I ) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i tac-simile per le autocertificazioni

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta
elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:

2) oggetto

3) eventuale spesa prevista

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione del responsabile del
procedimento

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la conclusione del procedimento

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i
procedimenti amministrativi che lo riguardano

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart . 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Tempestivo



Dichiarazioni sostitutive e
icquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, e 3, d.lgs n.
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Convenzioni-quadro

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei dati

Modalità per lo svolgimento dei controlli

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo

'olgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei
dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle amministrazioni procedenti

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

La prima pubblicazione
decorre dal termine di sei
mesi dall'entrata in vigore

del decreto

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art 23, e. 1, d.lgs. n
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servìzi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta, concorsi e prove
selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre
amministrazioni pubbliche.

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

Semestrale
(ari. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti organi indirizzo
politico

Tutte le Direzioni
Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

1 ) contenuto

2) oggetto

Semestrale
(art. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

3) eventuale spesa prevista

Semestrale
(art. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Semestrale
(art. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Art 23, e. I, d Igs. n.
33/2013

Provvedimenti

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di autorizzazione o concessione; scelta del
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove
selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera, accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre
amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

Semestrale
(art. 23, e. 1. d.lgs. n.

33/2013)

Provvedimenti dirigenti
amministrativi

l'ulte fé Direzioni

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

1 ) contenuto

2) oggetto

Semestrale
(art. 23, e. I, d.lgs. n.

33/2013)

3) eventuale spesa prevista

Semestrale
{art. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)



Controlli sulle imprese

Tutte le Uirezion
interessile

Art. 25. e 1 , leti, a),
dlgs n 33/2013

Art 25, e 1, leu b),
d Igs n 33/2013

Art 37, e 1, d.lgs n
33/2013
Arti 63, 66, d Igs n
163/2006

Art. 37, e 2, d.tgs n
33/2013

Art. 37, e 1, d.lgs. n
33/2013
Arti 66, 122, d Igs n
1 63/2006

Art 37, e 1, d.lgs. n
33/2013
Arti 66, 124, dlgs n
163/2006

Art 37, e 1, d Igs n
33/2013
Art 66, d Igs n
163/2006

Art 37, e 1, d.lgs. n
33/2013
Alt 66, d Igs n
1 63/2006

Art 37, e 1, d Igs n
33/2013
Arti 66, 206. d Igs n
1 63/2006

Art 37, e 1, d.lgs. n
33/2013
Artt 66, 206, d Igs n
163/2006

Art 37, e 1. d Igs n
33/2013
Artt 65. 66, d Igs n
1 63/2006

Tipologie dì controllo

Obblighi e adempimenti

Avviso di preintbrmazione

Delibera a contrarre

Avvisi, bandi ed inviti

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione
per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle
disposizioni normative

Avviso di preintbrmazione

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Semestrale
(art. 23, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Semestrale
(art. 23, e 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006



Bandi di gara e
contratti

Criteri e modalità

Tutte le Direzioni
interessate

Tutte le direzioni
interessate

Art 37, e l . d l g s n
33/20 1 3
Arti 66. 223, d Igs n
163/2006

Art 3, delib AVCP
n. 26/2013

Art l . c . 32,1 n
190/2012
Art 3, delib AVCP
n 26/2013

Art. l . c 3 2 , I n
190/2012
Art 3, delib AVCP
n 26/2013
Art 3, delib AVCP
n 26/2013
Art 1, e 32, 1 n
190/2012
Art 3, delib AVCP
n 26/2013
Art. l . c 32,1 n
190/2012
Art 3, delib. AVCP
n. 26/20 1 3
Ari 1, e 32, I n
190/2012
Art 3, delib. AVCP
n 26/2013

Art l .c. 32, 1. n
190/2012
Art. 3, delib AVCP
n. 26/2013
Art l .c . 32,1 n
190/2012
Art. 3, delib AVCP
n 26/2013

A r t l . c 3 2 , I n
190/2012
Art 3, delib AVCP
n 26/2013

Art 26, e 1, d Igs n
33/2013

Art 26, e 2. d Igs n
33/2013

Avvisi sistema di qualificazione

Informazioni sulle sìngole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la
pubblicazione dei dati ai sensi dell'ari. 1, comma 32,
della Legge n 1 90/20 12", adottale con Comunicato

del Presidente dell' AVCP del 22 maggio 2013)

Criteri e modalità

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualitìcazione - settori speciali

Codice Identitìcativo Gara (CIG)

Struttura proponente

Oggetto del bando

Procedura di scelta del contraente

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento

Aggiudicatario

Importo di aggiudicazione

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura

Importo delle somme liquidate

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno
precedente (nello specifico: Codice Identitìcativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente,
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare ofterte/numero di offerenti che hanno partecipalo al
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme
liquidate)

Atti con i quali sono determinati i crìleri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contribuii,
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Atti di concessione di sovvenzioni, contribuii, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vanlaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privali di importo superiore a mille euro

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Da pubblicare secondo le
modalità e le specifiche

previste dal d.lgs. n.
163/2006

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Annuale
(art. l . c . 32, 1. n. 190/2012)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Sovvenzioni, contributi,
sussidi, vantaggi

economici

Bilanci

Atti di concessione

Bilancio preventivo e
consuntivo

^iano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio

Tutte le Direzioni
interessate

II Direzione

Art 27, e 1, leti a),
dlgs. n 33/2013

Art. 27, e l.lett b),
dlgs ti 33/201-1

Art 27. e l . lett C),
d lgs n 33/2015

Art 27. e 1, lett d),
dlgs n 33/2013

Art 27, e 1, lett e),
dlgs n 33/2013

Art 27, e l.lett f).
dlgs n 33/2013

Art 27, e. l . l e t t f),
d.lgs n. 33/2013

Art 27, e 2, d Igs n
33/2013

Art l.d.P.R. n.
118/2000

Art 29, e 1, d.lgs. n
33/2013
Art l . c . 15.1 n
190/2012
Art 32, e. 2, 1 n.
69/2009
Art 5, e 1, d p e m
26 aprile 20 I I

Art 29, e 1. d.lgs n
33/2013
Art l . c 1 5 . I n
190/2012
Art 32, e 2. 1 n
69/2009
Art 5, C 1, d p C m
26 aprile 20 1 1

Art 29, e 2. d Igs n
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con
la pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi

provvedimenti finali)

(NB e fatto divieto di diffusione di dati da cui sia
possibile ricavare informazioni relative allo stato di
salute e alla situazione di disagio economico-sociale
degli interessati, come previsto dall'ari 26, e 4, del

dlgs n 33/2013)

Albo dei beneficiari

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Piano degli indicatori e dei r isul tat i attesi di bilancio

Per ciascuno

1 ) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

2) importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

5) modalità seguita per l'individuazione del benetìciario

6) link al progetto selezionato

7) link al curriculum del soggetto incaricato

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari
alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille
euro

Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti,
sussidi e benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi
e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sta attraverso T aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti
oppure oggetto di ripianitìcazione

Tempestivo
(art. 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(art. 26, e. 3, d.lgs. n,
33/2013)

Tempestivo
(art. 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(art. 26, e. 3, d.lgs. n.
33/2013)

Tempestivo
(art. 26, e. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(art. 26, e. 3, d.lgs. n.
33/2013)
Annuale

(art. 27, e. 2, d.lgs. n.
33/2013)

Annuale

Tempestivo
(ex art 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Beni immobili e
gestione patrimonio

Controlli e rilievi
sull'amministrazione

Pagamenti
dell'amministrazione

Patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto

Carta dei servizi e standard di
qualità

Costi contabilizzati

Tempi medi di erogazione dei
servizi

Indicatore di tempestività dei
pagamenti

IBAN e pagamenti informatici

X Direzione

Segretario generale

Segretario generale

Tutte le Direzioni

II Direzione

Tutte le Direzioni
interessate

Ari 30, d Igs n.
33/20 1 3

Art. 30, d.lgs n
33/2013

Art. 31, d.lgs. n.
33/2013

Art. 32, e. 1, d.lgs. n.
33/2013

Art. 32, e 2, lett. a),
dlgs n 33/2013
Art. 1, e. 15,1. n.
190/2012
Art. 10, e. 5, d.lgs. n.
33/2013

Art. 32, e. 2, lett. b),
dlgs. n. 33/2013

Art. 33, d.lgs. n
33/2013

Art. 36, d.lgs n.
33/2013
Art S r 1 d Itis n

Art. 38, e 1, d.lgs. n
33/2013

Art. 38, e 1, d.lgs. n.
33/2013

Art 38. e. 1, d.lgs. n.
33/2013

Art 38, e. 1, d.lgs. n.
33/20 1 3

Patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto

Rilievi organi di controllo e revisione

Rilievi Corte dei conti

Carta dei servizi e standard di qualità

Costi contabilizzali

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Indicatore di tempestività dei pagamenti

IBAN e pagamenti informatici

Documenti di programmazione

Linee guida per la valutazione

Relazioni annuali

Altri documenti

Informazioni identificative degli immobili posseduti

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di revisione amministrativa e
contabile

Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, delia Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l 'attività
dell'amministrazione o di singoli uffici

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al
personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel tempo

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario
precedente

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti)

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza dell'amministrazione

Linee guida per la valutazione degli investimenti

Relazioni annuali

Ogni altro documento predisposto nell'ambito delta valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatici che si discostino dalle scelte delle
amministrazioni e gli esiti delle vantazioni ex posi che si discostino dalle valutazoni ex ante

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Annuale
(art. 10, e. 5, d.lgs. n.

33/2013)
Annuale

(art. 10, e. 5, d.lgs. n.
33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(art. 38, e. 1, d.lgs. n

33/2013)

Tempestivo
(art. 38, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 38, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)



Opere pubbliche

Pianificazione e
governo del territorio

Informazioni
ambientali

IX Direzione

V Direzione

Art. 38, e 2, d.lgs. n.
.13/2013

Art 38, e. 2. d.lgs n
33/2013

Art 39, e. 1, leti, a),
d.lgs n. 33/2013

Art 39, e. IJett. b),
dlgs. n. 33/2013

Art. 40, e 2, d.lgs. n.
33/20 1 3

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni ambientali

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di
impatto

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di
impatto

Relazioni sull'attuazione della legislazione

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di
attuazione, nonché le loro varianti

Per ciascuno degli atti:

1 ) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione

2) delibere di adozione o approvazione

3) relativi allegati tecnici

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

1 ) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone
costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le
interazioni tra questi elementi

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto,
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-
benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito delle stesse

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate
nell'ambito delle stesse

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo
(art. 38, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 38, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 38, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 39, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(art. 39, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Tempestivo

(art. 39, e. 1, d.lgs. n.
33/2013)

Tempestivo
(art. 39, e. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



Interventi straordinari
e di emergenza

Altri contenuti -
Corruzione

Altri contenuti -
Accesso civico

Tutte le Direzioni
interessate

Responsabile della
prevenzione della
corruzione

Responsabile per la
trasparenza

Art. 42, e. t, lett. a),
d.lgs n 33/2013

Art. 42, e. l . l e t t . b),
d.lgs. n. 33/2013

Art. 42, e. I, lett. e),
dlgs. n 33/2013

Art. 42, e Lieti, d),
d.lgs. n. 33/2013

Art. 43, e. Ldlgs. n.
33/20 1 3

delib. CiVIT n.
105/2010 e 2/2012

Art. Le . 14,1. n.
190/2012

Art. 1, e. 3, 1. n.
190/2012

Art. 18, e. 5, d lgs . n.
39/2013

Art 5, e. 1, d.lgs. n
3 3/20 Lì
Art. 5, e. 4, d.lgs. n.
33/20 1 3

Art 52, e 1, d.lgs
82/2005

Art 52, e. L d l g s .
82/2005

Stato della salute e della sicurezza umana

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero
dell'Ambiente e della tutela del lerritorìo

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Piano triennale di prevenzione della corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione

Responsabile della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della
corruzione e de!l'illei>a!ìla

Relazione del responsabile della corruzione

Atti di adeguamento a provvedimenti CÌV1T

Atti di accertamento delle violazioni

Accesso civico

Regolamenti

Catalogo di dati, metadati e banche dati

o) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzagli dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da
qtialsiasi fattore

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti
amministrativi o giurìsdizionali intervenuti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri dì adozione dei provvedimenti straordinari

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti straordinari

Piano triennale di prevenzione della corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione)

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e delt'illegalita (laddove adottati)

. . . . . . .
e a o e e responsa i e e prevenzione e a comizio e ec me i nsu tal e attività s o ta ( tro i . ice e i ogni a o)

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapili telefonici e delle caselle
di posta elettronica istituzionale

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni

Tempestivo
(exart 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(exart. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Annuale
(ex art. 1, e. 14, L. n.

190/2012)

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Annuale



Altri contenuti -
Accessibilità e Catalogo

di dati, metadatt e
banche dati

Altri Contenuti- Dati
ulteriori

III Direzione

Tutte le Direzioni
interessate

Ari 9, e. 7, d. l . n
179/2012

Art. 63, cc. 3-bis e 3-
quater, d Igs. n.
82/2005

Art 4, e 3, d.lgs. n
33/2013
Art. l , c . 9, lelt. 0, 1.
n. 190/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per l ' I talia digitale n. 61/2013)

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Dati ulteriori

(NB. nel caso di pubblicazione di dati non previsti da
norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione
dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di
quanto disposto dall'ari. 4, e 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 3 I marzo di ogni anno)

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione
telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi,
previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonché dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e
dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1
gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente
e che non sono riconducibìli alle sottosezioni indicate

Annuale

Annuale
(ex ari. 9, e. 7, D.L. n.

179/2012)

Annuale


